
 

 

IL DIRITTO D’AMORE 

 

Lo sai che nel diritto ci trovi i sentimenti? 

 

Se ascolti zitto zitto vedrai che tu lo senti. 

 

In ogni comma o articolo ci trovi le emozioni 

 

perché il diritto serve in tutte le tue azioni. 

 

Il Codice, la legge, la tua Costituzione 

 

son vive e appassionate, riguardan le persone. 

 

Se tu mi seguirai potrai sperimentare: 

 

studiare regole e leggi equivale ad amare. 

 

E il diritto d’amore è di ciascun bambino 

 

perché già quando nasci diventi cittadino. 
 

 

 

“Ho insegnato che il problema degli altri è 

uguale al mio. Sortirne tutti insieme è la politica. 

Sortirne da soli è l’avarizia”. 

 “Io ho insegnato loro soltanto a esprimersi, 

mentre loro mi hanno insegnato a vivere” 

Don Milani 
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Care ragazze e cari ragazzi,  

il vostro mandato è stato il viaggio dell’eroe: avete trovato 

sfide coinvolgenti ma anche ostacoli impegnativi che 

hanno messo alla prova la vostra capacità di resilienza e il 

vostro entusiasmo.  

Dovevate concludere l’esperienza di impegno per la città e 

soprattutto per la comunità di Eraclea con un viaggio a 

Roma: un premio inatteso e meritato considerato che con i 

vostri progetti non avete lasciato fuori nessuno –   

diversamente abili, anziani, bambine/i meno fortunati. Ma 

un essere invisibile ha stoppato premio e attese il giorno 

prima della partenza programmata. Nonostante la 

delusione e il lungo periodo particolare che si è dovuto 

affrontare, avete accettato il prolungamento del mandato, 

sostenuti da famiglie, scuola, educatrici, da 

Stefania…sempre in prima linea dietro le quinte.  

Ma il sostegno più grande ve lo siete date e dati a vicenda, 

continuando a imprimere un senso alla vostra esperienza di 

partecipazione, che alla fine è risultata una scuola di vita 

che ha dato senso a noi grandi. 

Avete tempestato le nostre caselle di posta con richieste 

legate a progetti e iniziative che avete proposto, portato a 

termine, adattato alla nuova situazione.  

Nella Conferenza delle giunte e nella Consulta regionale dei 

ragazzi del Veneto avete condiviso e vi siete dati obiettivi 

realizzando attività comuni che hanno arricchito piccoli e 

grandi reciprocamente. 

Da ultimo, il gemellaggio con Asiago è stato un sodalizio fra 

tre mari, che ha aperto una porta di collaborazione che 

può essere continuata dai nuovi eletti. 

Ci rende felici pensare  che ora ve ne andrete da cittadine 

e cittadini cresciuti, che hanno imparato che per chiedere 

bisogna avere un obiettivo, valutare bisogni e risorse, 

percorrere le strade giuste e con le giuste modalità 

(competenza, convinzione e delicatezza sono le coordinate 

per muoversi). In questi tre anni di CCRR avete infatti saputo 

trasformare le lamentele e i malesseri in progetti di 

miglioramento, dimostrando che i luoghi per raggiungere 

qualcosa di buono non sono i social con gli urlatori seriali: 

ogni richiesta ha il proprio luogo e il proprio interlocutore per 

essere ascoltata, accolta, migliorata, attuata. Ma la cosa 

che deve rimanere in questa conclusione di esperienza è 

l’idea che l’inizio è adesso, sapendo di avere dalla vostra 

parte la Costituzione e davanti a voi gli obiettivi 2030 e una 

città che vi chiede di continuare a pensarla come una 

grande casa con opportunità e bisogni che solo con 

l’impegno di tutte e di tutti può essere più viva, più bella e 

più vera. 

Sperando che qualcuno/a di voi raccolga l’invito di 

rientrare in squadra come giornalista del CCRR, vi 

ringraziamo di cuore  e, come referente del CCRR, un grazie 

per avermi  fatta sentire una cittadina di Eraclea “adottata” 

contagiandomi con il vostro entusiasmo fatto di ali e piedi 

piantati per terra. 

Buona strada Ragazz!!!  


